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ABSTRACT

Il linguaggio delle emozioni nei ragazzi

Il nuovo adolescente, Narciso, immerso in legami liquidi e malleabili, nel pieno della crisi delle ideologie e del sacro, orfano delle filosofie della speranza, sente che può liberamente dedicarsi al culto del sé: allo studio paziente di ciò che è già e di che vorrà diventare in futuro. Visto che non deve perdere tempo a difendersi dalle intrusioni esterne […], può dedicarsi a cercare se stesso nell’universo delle proprie emozioni. 

Narciso cerca se stesso attraverso la registrazione delle emozioni che sperimenta mentre mette in scena il proprio temporaneo copione.

(da G. Pietropolli Charmet, Fragile e spavaldo, Ritratto dell’adolescente oggi, Laterza, Roma 2009)
